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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando presenterà il disegno di legge per 
il miglioramento delle pensioni al perso-
nale ferroviario, preannunziato nella seduta 
del 28 aprile 1913. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Solidati-Tiburzi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
emanare, senza protrazione ulteriore, il re-
golamento organico del personale dei de-
positi allevamento cavalli, reiteratamente 
promesso e che si sa essere già stato inte-
ramente compilato e approvato. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Merloni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra sulle ragioni del ri-
tardo a pubblicare il regolamento del per-
sonale dei depositi allevamento cavalli . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Agnini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se, 
in attesa della pubblicazione del regola-
mento per l'applicazione della nuova legge 
notarile, non creda opportuno disporre in 
via transitoria, di conformità ai desideri 
di molti interessati : a) per i concorsi a 
nuove nomine e per i cambi di residenza ; 
b) per una sessione straordinaria di esame 
di notaio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta. 

« Agnelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se, ad occasione della 
prossima riforma della legge per gli infor-
tuni degli operai sul lavoro, intenda di 
proporre l'estensione dei benefìci della legge 
ai lavoratori della mensa. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Agnelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non in-
tenda sollecitamente provvedere acchè 
venga non solo chiarita, ma definitivamente 
risolta la vessata questione se il potere giu-
risdizionale sui medici condotti è unico o 
duplice, tenendo presente che tale questione 
sorge per le contradizioni esistenti tra l 'ar-
ticolo 37 del regolamento generale sanitario 

ed i successivi articoli 39 e 55 e su le contra-
dizioni degli articoli 9-11 della legge sani-
taria e l 'articolo 126 della legge comunale, 
e ricordando che le osservazioni fatte dal 
Consiglio di Stato nella sua adunanza del 
29 marzo 1906 esaminando lo schema del re-
golamento, e le stesse dichiarazioni del mi-
nistro dell'interno ammonivano come non 
fosse possibile, nè logicamente, nè pra-
ticamente, ammettere la coesistenza ed il 
simultaneo esercizio di due poteri disci-
plinari sul personale sanitario. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quali provvedimenti siano in corso ad evi-
tare che continui il disservizio della can-
celleria della pretura di Corteolona, dove, 
siccome il lavoro è stato aumentato, testé 
venne tolto il vicecancelliere, e si crede ov-
viare alla malattia del cancelliere in ca-
rica, caduto infermo per le eccessive fat i -
che, con funzionari di altre preture man-
dati a caso e saltuariamente. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se intenda riproporre alla approva-
zione del Parlamento il progetto di legge 
Calissano su la « Cassa mutua cauzione ». 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere con quali criteri intenda attuare la 
legge 19 dicembre 1912 sull'ordinamento 
giudiziario e il successivo decreto 8 gennaio 
1914, e precisamente per sapere : 

a) se per coprire i posti nelle sedi in 
cui i giudici sono aumentati, il ministro in-
tenda, prima di ordinare trasferimenti d'uf-
ficio, fare interpellare i magistrati per sa-
pere se ci sia chi desideri essere trasferito 
in una di quelle sedi; 

&) se il ministro, eccettuati i casi ec-
cezionali nei quali i giudici potranno re-
stare in soprannumero nelle loro sedi, in-
tenda attuare la riforma entro il 30 aprile 
1914, ovvero progressivamente entro il 31 di-
cembre 1914; 

c) come il ministro intenda coprire i 
posti aumentati nel pubblico ministero e 
se creda non opportuno che i giudici in so-


